
Ritiro delle giovani famiglie 
Il 23 e 24 novembre le giovani famiglie con i propri 
bambini e con la guida di padre Gianangelo Maffio-
letti, hanno avuto  un momento di ritiro in prepara-
zione all’ Avvento presso la casa di ospitalità  di S. 
Gaetano di Santa Severa, con una breve sosta di 
pellegrinaggio presso la chiesa  parrocchiale di 
Agostino di Civitavecchia. Quest’ ultimo è luogo di 
pellegrinaggi, ma sarebbe anche la località  dove, 
secondo i testi agiografici, Sant’Agostino, prima di 
scrivere la sua opera De Trinitate, avrebbe incontra-
to un misterioso  bambino che, scavando una buca nella sabbia, con l’intenzione  di raccor-
gliervi il mare, avrebbe dimostrato al santo  l’impossibilità  di spiegare il mistero della S.S. Trini-
tà. In tale occasione abbiamo meditato insieme sul tema “Avvento per riscoprire l’ essere cri-
stiani come vita di condivisione e di fraternità’’. “Con l’incarnazione il figlio di Dio si è unito in 
un certo modo ad ogni uomo (Gaudium ed Spes)”, per questo Egli è entrato nella storia di cia-
scuno di noi, l’ha presa su di sé, si è calato in ogni nostra vicenda umana e familiare, fino a di-
ventare più intimo di noi stessi. Si, non siamo più soli, perché agli occhi di Dio siamo importan-
ti, tanto che ha mandato, nel mistero del Natale, il suo Figlio perché ci fosse aperta una via di 
salvezza. Ma per noi cristiani non è importante sentirci degli associati, nella chiusura di uno spi-
rito sazio di sé, ma l’essere dei fratelli, di esserlo per la comune figliolanza nei confronti dell’ 
unico Padre, per costruire con gli altri nel tempo delle relazioni solidali che siano il riflesso 
dell’amore eterno, attraverso scelte di giustizia e di carità. E sempre i padri conciliari ci ricorda-
no che la fonte della comunione nella  Chiesa trova la sua radice nella Koinonia trinitaria. 
È importante allora , anche per noi, essere capaci di una comunione di sentimenti, nella fatica 
delle difficoltà lavorative e relazionali, nella sofferenza e nella gioia , avendo atteggiamenti mi-
sericordiosi(1Pt 3,8), ma soprattutto trovando il tempo di stare con coloro che vivono la solitu-
dine, incontrare le coppie che vivono i primi anni di matrimonio e quelle famiglie portano pesi 
per cui non sempre  ne risulta esprimibile la sofferenza. Il modello di questa vita spirituale, di 
questo modo di camminare nella storia verso il Signore, la vera Luce, è la Vergine Maria. Insie-
me con le famiglie della nostra città lasciamoci guidare da Lei, in questo tempo di attesa liturgi-
ca e di vigilanza operosa!                  Le giovani famiglie 

Si riparte! 
Dopo sette anni passati in Francia, i miei superiori mi hanno chiesto di ritornare in Italia per conti-
nuare la mia missione come monfortano a Bergamo. Ho vissuto 3 anni e mezzo a St. Laurent sur 
Sèvre dove san Luigi di Montfort è morto nel 1716 e tre anni e mezzo a Pont-Château dove il nostro 
Santo aveva costruito un grande Calvario fatto poi distruggere dal Luigi XIV. Ricostruito nel tempo, è 
ora un centro di spiritualità e pellegrinaggio.  
Al momento del mio rientro ho chiesto, prima di iniziare la mia nuova attività, un periodo per riposa-
re e per ricaricare le pile. E così sono tornato dal punto dove era partito sette anni fa: la parrocchia 
San Luigi di Montfort in Monte Mario. E sono tornato con gioia. Ho trovato qualche cambio di perso-
ne, il parroco, il ritorno di p. Roberto, la presenza della comunità del postulandato. Ho trovato come 
sempre tanta vivacità di iniziative, di partecipazione, di volontariato.  Mi ha fatto veramente bene 
stare questo periodo prolungato in mezzo a voi. Ora riparto per questa nuova avventura, a cui il Si-
gnore mi invita, con il cuore pieno di gratitudine. Al Signore innanzitutto. A p. Luigi che in mille modi 
mi mostrato la sua amicizia. Ai singoli confratelli: che piacere gli scambi a tavola con sonore risate! A 
Rafael il mio augurio per il suo cammino vocazionale. Un grazie a tutti coloro che mi hanno mostrato 
affetto e attenzioni.  
Un augurio a tutta la comunità: possiate veramente abitare questo pezzo di Roma con il cuore di Dio. 
Con l’intercessione della Vergine Maria e con l’occhio di San Luigi di Montfort. 
Fraternamente                    p. Efrem Assolari 

Appuntamento col teatro 
Il Gruppo teatrale Monfortani Senior andrà a breve in scena con “Natale in casa Cupiello”, celeberrima 
commedia di Eduardo De Filippo, sui cui contenuti e significato potrete leggere nell’apposito foglio di sa-
la. 
Come sempre, per la messa a punto dello spettacolo sono iniziati con molto anticipo i preparativi, sia per 
impostare e concertare l’azione scenica, sia per approntare l’allestimento scenografico, che, pur semplifi-
cato per le dimensioni del nostro teatro, deve comunque essere preciso, idoneo ed efficace. 
Ora, sia nell’una che nell’altra attività viene in rilievo un elemento che si rivela imprescindibile, se ci si 
pensa bene, per ogni messa in scena teatrale, soprattutto quando si tratta di teatro di prosa: ci si riferi-
sce alla connotazione “artigianale” che contraddistingue per certi versi l’azione drammaturgica e, in ma-
niera ancora più evidente, la realizzazione scenografica.  
Sembra incredibile, ma questa caratteristica è propria del teatro di ogni tempo, tanto che la messa in 
scena di uno  spettacolo ai tempi nostri non  differisce, almeno nei suoi tratti essenziali, da quella di due-
mila anni fa: la vicenda narrata è vissuta dal vivo ogni sera dai vari attori (ed è questa la più grande ma-
gia del  teatro), così come la scenografia e l’oggettistica relativa sono frutto di un lavoro la cui compo-
nente essenziale ha sempre un’impronta fortemente artigianale e,  quindi, altamente creativa. Ciò che 
viene posto in scena per ambientare la storia narrata non è necessario che sia vero, ma è fondamentale 
che sia verosimile, che fornisca magicamente l’illusione della realtà. 
Si  dirà: ma allora la tecnologia non ha cambiato nulla? In realtà la tecnologia dà oggi un importante con-
tributo al teatro, ma non ne  modifica in  maniera radicale l’impostazione, che resta vecchia come il mon-
do, perché “artigianale” e verace resta la recitazione, vissuta ogni  volta come nuova, ed allo stesso mo-
do artigianale resta ancor più la componente scenografica, che si avvale ancor oggi di una manualità 
esperta, di intuizioni creative, di estro e di fantasia.  
A questa logica si ispira anche la messa in scena di “Natale in casa Cupiello” degli “artisti” della nostra 
Parrocchia, che ancora una volta è stata realizzata avendo cura di rispettare l’impronta fondamentalmen-
te artigianale di questa forma d’arte e quindi mediante l’uso scenografico di materiali ed oggetti semplici 
e naturali, lavorati e sistemati con maestria per offrire allo spettatore, in una con la narrazione che vede 
protagonisti attori che rivivono ogni volta la loro storia come vera, la magia di un’ambientazione il più 
possibile vicina alla realtà.                Cosimo Caliendo 

L’estate dell’AC non può che essere ECCEZIONALE 
Ogni anno quando l’estate sta per finire, i ragazzi e i giovani della nostra parrocchia non pensa-
no certo al ritorno a scuola… assolutamente no! Pensano al CAMPO ESTIVO! 
Quest’anno abbiamo deciso di tornare a Fiuggi, un convento molto accogliente che ha tutte le 
comodità e gli spazi di cui abbiamo bisogno. Trovare un posto per l’estate può sembrare cosa 
facile ma non lo è affatto: quindi tra telefonate, mail e sopralluoghi già dall’inverno si inizia a 
sondare il terreno. Ed eccoci qui!  
La verità è che siamo molto esigenti e per i nostri ragazzi vogliamo solo il meglio! Quindi… una 
cucina adatta per i prelibati menù cucinati dai nostri cuochi, almeno 80 posti letto per ospitare 
“alcuni” ragazzi, una località che sia comoda da raggiungere e non troppo costosa per poter 
mantenere basso il prezzo per le famiglie ed infine una piscin… ah no! Quella possiamo pure fa-
re a meno però, se ci scappa fa piacere! 
È così che di anno in anno costruiamo il nostro Campo Estivo fatto su misura per… te! 

Un caro saluto dagli Educatori ACG e ACR 


